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TRIBUNALE DI BOLZANO

ESECUZIONI

CRITERI DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI AI CUSTODI

I giudici delle Esecuzioni, 

valutata la complessità e la rilevanza degli incarichi di custodia giudiziaria; 

ritenuto opportuno fissare  dei criteri oggettivi e verificabili di liquidazione dei compensi, anche allo scopo di consentire al debitore di tener conto, ai fini di un eventuale accordo con i creditori,  di ogni onere derivante dalla prosecuzione della procedura; 


comunicano

che il compenso ai custodi giudiziari nelle procedure esecutive sarà liquidato come segue.

ATTIVITA’  COMPRESE NELL’ INCARICO

· Accesso in tribunale per giuramento ed assunzione dell’incarico;

· Accesso in Cancelleria e consultazione del fascicolo;

· Comunicazione della nomina al debitore

· Accesso in loco e sopralluogo nell’immobile

· Verifica dello stato di manutenzione e richiesta a giudice di eventuali interventi urgenti;

· Vigilanza sulla condotta del debitore e eventuale richiesta di ordine immediato di liberazione dell’immobile;

· Esecuzione dell’ordine di rilascio;

· Ricezione, anche mediante colloqui, delle richieste di informazione da parte di possibili acquirenti sull’immobile ed, in genere sulle vendite giudiziarie;

· Formazione ed invio di copie informali via fax o posta della relazione e della perizia di stima ai possibili interessati;

· Accompagnamento a visitare l’immobile dei possibili acquirenti (singolarmente, ad orari differenziati)

· Effettuazione di piccola pubblicità in loco (affissione del cartello, formazione ed inserimento di volantini nelle cassette delle lettere di immobili adiacenti, in negozi e altro);

· Partecipazione alla udienza di vendita

· Predisposizione di bozza del decreto di trasferimento;

· Acquisizione delle note di credito;

· Predisposizione di bozza del  piano di riparto;

· Invio della medesima alle parti;

· Ricezione di eventuali contestazioni e note;

· Effettuazione delle eventuali necessarie modifiche;

· Deposito della bozza definitiva in udienza; 

· Predisposizione dei mandati di pagamento;

· Attivazione della procedura per l’esecuzione dell’ordine di rilascio emesso dal giudice all’atto della vendita

ATTIVITA’ NON COMPRESE NELL’INCARICO E PERTANTO DA RETRIBUIRE SEPARATAMENTE OVE SVOLTE

Sarà retribuita separatamente l’attività di incasso di eventuali canoni, come più sotto indicato, atteso che tale attività ha carattere particolare e interessa un  numero estremamente limitato di procedimenti.

CRITERI DI LIQUIDAZIONE

Il compenso del custode sarà retribuito in base al valore del bene, come da tabella che segue.

Saranno rimborsate le anticipazioni documentate e congrue;

Sarà inoltre previsto, in via forfettaria,  un importo pari al 5% degli onorari per spese di studio (es. spedizione fax, predisposizione e distribuzione di copia delle perizie ed ordinanze, spese di trasporto, spese telefoniche ecc.)

Sarà garantito al Custode un importo minimo in caso di incarico non seguito da vendita, per qualsiasi motivo (transazione tra le parti, conversione di pignoramento, rinuncia del creditore ecc.).  Tale importo sarà determinato con riferimento allo stato della procedura e verrà liquidato come da tabella che segue.

Gli importi risultanti dalle tabelle potranno essere congruamente ridotti in caso di attività particolarmente limitata; potranno altresì essere ridotti del 15% in caso di immobili liberi.

In casi del tutto eccezionali, per particolare difficoltà o onerosità dell’incarico,  con analitica motivazione, i detti importi potranno essere congruamente maggiorati dal giudice sino ad un massimo del 20%.

DETERMINAZIONE DEL VALORE DEI BENI AI FINI DEL COMPENSO

Ai fini della determinazione del compenso,  si terrà conto dei seguenti criteri;

· Il valore dei beni ai fini del compenso è quello di aggiudicazione, ovvero in caso di interruzione della attività prima della vendita,  quello dell’ultima ordinanza di vendita;

· Il compenso sarà liquidato su un importo massimo di Euro 500.000 e quindi, qualora il bene avesse un valore superiore, non verrà liquidato nulla per la parte eccedente tale somma;

· In caso di più lotti, saranno peraltro considerati ai fini del compenso come unico lotto i lotti relativi a beni compresi nello stesso complesso immobiliare e pertanto in tal caso il compenso sarà calcolato una sola volta sul valore complessivo dei beni. Nel caso peraltro in cui i lotti siano non facciano parte dello stesso complesso immobiliare, il compenso sarà calcolato su ogni lotto; tuttavia, il compenso sarà calcolato per intero solo sul lotto di maggior valore; sarà invece ridotto nella misura del 30 per cento con riferimento agli altri lotti. 

TABELLA DI CALCOLO DEGLI ONORARI IN CASO DI VENDITA 

La tabella che segue è organizzata per scaglioni; conseguentemente, per determinare il compenso, dovranno sommarsi tra loro gli onorari relativi agli scaglioni corrispondenti a valori inferiori a quello di riferimento. 

VALORE DEI BENI                              PERCENTUALE                                             
	0 - 50.000,00 Euro
	2,5

	50.000,01 -  100.000,00
	2,0

	100.000,01 -150.000,00
	1,0

	150.000,01 - 250.000,00
	0,75

	250.000,01 – 400.000,00
	0,5

	400.000,01 – 500.000,00
	0,25


In caso di vendita è in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a Euro 500, qualunque sia il valore dei beni.

IMPORTI COMUNQUE DOVUTI IN CASO DI INTERRUZIONE DELLA ATTIVITA’

	Dopo la assunzione dell’incarico e prima della ordinanza di vendita:   
	    160 Euro

	Dopo la ordinanza di vendita e prima della pubblicazione sui giornali:
	 500 Euro

	Dopo la pubblicazione sui giornali e prima della vendita:
	dal 30% al 70% dell’onorario che sarebbe spettato in caso di vendita


COMPENSO PER INCASSO DI CANONI

Come da tariffa dei ragionieri e dottori  commercialisti.
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